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Contratti, edili e tessili ormai alla stretta
MARCO TEDESCHI

S i vaverso lastrettaper il rinnovodelcontrattodei tessiliedellavoratoridelsetto-
re edile. Federtessile e i sindacati del settore si rivedranno giovedì 27per cercare
di trovareunaccordosulcontrattocheriguardacirca800milalavoratori. Ilpro-

blema più rilevante restaquello dell’orariodi lavoro con la richiestadelle aziendedi
orariplurisettimanaliediunaumentodellaflessibilità (96ore). Il27secondoquan-
toha riferito il segretario nazionale dellaFiltea,StefanoRuvolo, si dovrebbeavviare
unanon-stop. Ilcontrattoèscadutoil31dicembrescorso.Latrattativaperilrinnovo
delcontrattodegliedili,scadutoagiugno,dovrebbeinveceriprendereoggi.

LA BORSA
MIDEX 31.681 -0,14

MIBTEL 28.329 +0,84

MIB30 41.965 +1,00

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,010
+0,001 1,009

LIRA STERLINA 0,617
0,000 0,617

FRANCO SVIZZERO 1,612
-0,001 1,613

YEN GIAPPONESE 106,990
+0,570 106,420

CORONA DANESE 7,444
+0,001 7,443

CORONA SVEDESE 8,583
+0,013 8,570

DRACMA GRECA 330,700
0,000 330,700

CORONA NORVEGESE 8,075
-0,031 8,106

CORONA CECA 36,112
+0,134 35,978

TALLERO SLOVENO 199,923
-0,071 199,994

FIORINO UNGHERESE 254,990
+0,050 254,940

SZLOTY POLACCO 4,145
+0,024 4,121

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,464
+0,002 1,462

DOLL. NEOZELANDESE 1,956
+0,002 1,954

DOLLARO AUSTRALIANO 1,522
0,000 1,522

RAND SUDAFRICANO 6,179
+0,042 6,137

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Produzione industriale a novembre +3%
E Amato comunica all’Unione europea: rapporto deficit/pil al 2%
ALESSANDRO GALIANI

ROMA Laproduzioneindustriale,
a novembre del ‘99, riprende a
correre. I dati Istat segnano una
bella accoppiata: +3% in confron-
to al novembre ‘98 e +1,1%rispet-
to a ottobre del ‘99. Insomma, la
ripresa c’è e si vede, anche se resta
negativo (-0,4% a parità di giorni
lavorati) il confrontotragliundici
mesidel ‘99equellidel ‘98,pervia
del cattivo andamento del primo
semestre.

Aconfermadelbuonandamen-
to della nostra economia arriva
unaletteradelministrodelTesoro
Giuliano Amato al commissario
europeo Pedro Solves Misa, che
aggiorna il «Programmadi stabili-
tà dell’Italia». Secondo la missiva
il nostro paese centra tutti i suoi
principaliobiettivi: il rapportode-
ficit-pil nel ‘99 è del 2%, in linea
con le previsioni e al di sotto del
2,4%, inizialmente previsto.Bene
anche il livello del debito pubbli-
co, che si attesta al 114,7% del pil,
contro il 115,6 previsto dal Dpef.
Solo la crescita resta piuttosto len-
ta:1,3%nel ‘99, contro il2,5%sti-
matoinizialmente.

Tuttavia il peggio è passato.
«Siamo di fronte ad una congiun-
turapositiva»,commentail leader
dellaCgilSergioCofferati.Perfino
l’Istat, che finora aveva sempre
parlato di «timida ripresa», final-
mente si sbilancia: «C’è un affida-
bile segnale di recupero dell’eco-
nomiaitaliana».Piùcauta,matut-
t’altro che pessimista Confindu-
stria: «Laripresac’è,maèinferiore
aquellaeuropea».

Ma vediamo nel dettaglio i dati
Istat sulla produzione industriale.
L’indice grezzo segna un +3% ri-
spetto a novembre ‘98, superiore
al +2,4%pronosticato dagli esper-
ti. Anche la produzione media
giornaliera (confronto col no-
vembre ‘98 a parità di giorni lavo-
rati) è a +3%, anche se bisogna te-

ner conto che a novembre del ‘98
l’export italiano ha risentito pe-
santemente degli effetti della crisi
asiatica. Più significativo è dun-
que l’indice destagionalizzato,
cioè quello che fissa il confronto
con ottobre del ‘99, che segna un
confortante +1,1%, superiore al
+0,9% pronosticato dagli esperti.
È da giugno che l’indice destagio-
nalizzato è di segno positivo (con
la sola eccezione del mese di set-
tembre), adimostrazionechelari-
presa èormai più che consolidata,
anche perché le previsioni per il
prossimo trimestre sono ottimi-
stiche.

Matorniamoaidaticomunicati
da Amato alla Commissione Ue
che, alla luce di questi conti, do-

vrebbe rendere
note le sue rac-
comandazioni
il 15 febbraio.
Poi,dopoilgiu-
dizio della
Commissione,
sarà il consiglio
Ecofin, a feb-
braio, ad espri-
mere il suo pa-
rere. L’occupa-
zione italiana,
secondo Ama-

to, continua a crescere (0,7% in
media annua), «soprattutto nei
servizi privati» e la disoccupazio-
ne (11,4% nel ‘99) si dovrebbe ri-
durre all’11,1% nel 2000 e al9,4%
nel 2003. Il Tesoro conferma poi
l’intenzione di devolvere risorse
allo sviluppo, attraverso la ridu-
zione del prelievo fiscale e l’au-
mento degli investimenti pubbli-
ci, con l’obiettivo di colmare il di-
vario economico tra l’Italia e il re-
sto dell’Ue. E veniamo alla cresci-
ta. Per Amato essa, grazie all’au-
mentodelladomanda interna, sa-
ràparial2,2%nel2000edal2,6%,
2,8% e 2,9% nei successivi tre an-
ni. Inoltre, come spiega il Tesoro,
la revisione al ribasso rispetto agli
obiettivi fissati nel Programma di

stabilità del dicembre’98 è stato
determinato dal peggioramento
della produzione, dovuto al dete-
riorarsi del quadro internaziona-
le, all’andamentosfavorevoledel-
l’export e alla minore propensio-
ne alla spesa da parte delle fami-
glie. Infine un accenno alle pen-

sioni: ilTesoroconfermal’esisten-
zadellagobbanellaspesanel2005
e avverte che questa toccherà l’a-
picenel2031.

IN PRIMO PIANO

D’Alema: «Rsu, la legge va fatta
Il governo convocherà le parti sociali»

ROMA La legge sulle
Rsu è «importante»
e «centrale» per il
governo e va fatta in
tempi rapidi. Un’ac-
celerazione potreb-
be arrivare dallo
stesso esecutivo che
si candida a formu-
lare eventuali
emendamenti dopo
aver sentito sinda-
cati e Confindu-
stria.

Lo ha affermato
ieri ilpremierMassi-
mo D’Alema nel
corso del question ti-
me alla Camera. La
legge sulle rappre-
sentanze sindacali
unitarie è dunque
negli i impegni di
questo governo
che auspica un iter
rapido. E visto che
gli auspici non ba-
stano per un dise-
gno di legge stretto
tra i contrasti in se-
no alla stessa mag-
gioranza (vedi l’U-
deur), il premier
ha annunciato che
l’esecutivo si farà
promotore di ini-
ziative «volte ad
un confronto con
le parti sociali, alla
ricerca di una con-

vergenza che possa rappresentare un uti-
le punto di riferimento anche per il Par-
lamento».

Alla ricerca di un ampio accordo, dun-

que, innanzitutto sul primo articolo del
disegno di legge, quello che prevede il
potere sostitutivo del ministro del Lavo-
ro qualora le parti non trovassero un’in-
tesa sulle modalità d’istituzione delle
Rsu nelle aziende con meno di 15 dipen-
denti. È l’ostacolo più grosso, lo scoglio
sul quale la discussione della legge si è
arenata da mesi.

La possibilità di un intervento “autori-
tativo” (un decreto) del ministro in so-
stituzione di sindacati e imprenditori de-
sta «perplessità» nello stesso governo, ha
detto il premier, che per questo si riserva
di presentare emendamenti raccoglien-
do, in sostanza, le valutazioni che scatu-
riranno dal confronto con Confindustria
e sindacati.

Perplessità a parte non c’è dubbio, per
il premier, che l’approvazione della leg-
ge rappresenti una svolta positiva dal
punto di vista del fondamento democra-
tico delle rappresentanze sindacali e del-
l’efficacia erga omnes dei contratti stipu-
lati dalle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative.

Una risposta definita «soddisfacente»
dal parlamentare del Pdci Alfredo Stram-
bi che chiedeva notizie della legge in di-
scussione ormai da tre anni e di cui sono
stati già approvati 9 articoli sui 12 com-
plessivi.

Tre soli articoli, «sono due ore di lavo-
ro parlamentare», fa notare il padre della
legge il deputato Ds Pietro Gasperoni,
anche lui «molto soddisfatto» per la pre-
sa di posizione del Presidente del Consi-
glio. «Per risolvere il primo articolo c’è
già un ordine del giorno passato in Sena-
to - ricorda -, e a questo punto non resta
che aspettare che il presidente della Ca-
mera metta in calendario la discussio-
ne».

Fe. M.

■ SERGIO
COFFERATI
«Siamo
di fronte
a una
congiuntura
economica
positiva»

«Telefoni, prezzi meno cari»
L’Authority difende le nuove tariffe fisso-mobile
ROMA «Con le nuove tariffe fis-
so-mobile ci guadagneranno
tutti gli utentie il risparmio sarà
di circa 1.500 miliardi l’anno.
Nonèverochelefamiglieciper-
deranno: reputo strumentale
questa affermazione perché da
tutte le verifiche fatte in base ai
dati forniti da Telecom nel cor-
so dell’istruttoria, abbiamo re-
gistrato una riduzione di spesa
complessiva, da marzo ad oggi,
del 37%»: Alessandro Luciano,
commissario dell’Authority per
le tlc, scende in campo per di-
fendere le nuove tariffe per le
chiamate da telefono fisso a cel-
lulare decise martedì dall’auto-
ritàdelletelecomunicazioni.

Intervenendo ieri a ItaliaRa-
dio ha respinto come «accuse
strumentali» i rilievi fatti da al-
cune associazioni dei consuma-
torisecondolequali lenuoveta-
riffe penalizzerebbero le fami-
glie a favore delle imprese. «Per

quanto riguarda le tariffe resi-
denziali - ha precisato Luciano -
ci sono parecchie centinaia di
miliardi in meno di spesa. L’au-
mento strumentalmente di-
chiarato da alcune associazioni
di consumatori dimostra la vo-
lontà di voler strumentalizzare
una realtà che è stata completa-
mente modificata con reali ri-
duzioni. Oltretutto non si tiene
contochesonostateridisegnate
le fasce orariee che èstataelimi-
nata l’anomalia della distinzio-
netratariffebusinessefamily».

«Nonèverochenellefascese-
raliedelweekendcisarannoau-
menti che sfioreranno il 70% -
ha poiaffermatoilcommissario
- La manovra deve essere esami-
natanelsuocomplesso».

Quanto all’accusa delle asso-
ciazioni di non aver deciso sul
costo dello scatto alla risposta
quando la linea cade, Luciano
ha precisato che «oggi non esi-

stepiù loscatto allarisposta,ma
latariffaatempo.Lecadutedili-
nea erano frequenti per l’utiliz-
zodistortodellarete. Iltemasol-
levato dalle associazioni - haag-
giunto - è oggetto di due istrut-
torie ma, in linea di massima,
posso dire che c’è una disponi-
bilitàdeglioperatoriavenire in-
contro al problema, addirittura
valutando una possibile restitu-
zionedellatelefonatapersa».

L’Authority, intanto,dovreb-
be pronunciarsi entro la prossi-
ma settimana sull’offerta di ac-
cessoadinternetcontecnologia
Adsl, il cosiddetto turbo-inter-
net, che Telecom èpronta a lan-
ciare sul mercato (è già iniziata
la promozione pubblicitaria),
ma che è ferma al palo proprio
perlostopdell’Autorità.

Un «apprezzamento positi-
vo» per le tariffe fisso-mobile
viene espresso anche dal sotto-
segretario alle Comunicazioni,

Michele Lauria, che sottolinea
«lo spirito di apertura alla con-
correnza nel settoredella telefo-
nia, oltre agli innegabili benefi-
ciperl’utenza».

Le associazioni dei consuma-
tori, comunque, continuano ad
accusare l’insufficienza delle ri-
duzioni tariffarie. «Le tariffe fis-
so-mobile fissate dall’Autorità

per le tlcdevonoscenderealme-
no di un altro 10%», chiedono
Austel (Associazione Utenti Te-
lefonici), Codacons e Adusbef,
che annunciano il ricorso al Tar
per ottenere diminuzioni più
consistenti. «I gestori - si legge
ancora in una nota - devono re-
stituire agli utenti 10.000 mi-
liardi di tariffe gonfiate applica-

tenegliannipassati».
La rivista Altroconsumo ha

fatto un po’ di conti osservando
come con le nuove tariffe fisso-
mobile si possono ottenere «ri-
sparmi dal 20% al 42%» se si fa
ricorso ai concorrenti di rete fis-
sa di Telecom: «Se si considera
una chiamata di 3 minuti, tele-
fonando con Telecom nelle ore

di punta si spendono circa
2.250 lire, Iva compresa, men-
tre nelle ore di punta, chiaman-
do con Tiscali si spendono
1.800 lire, con un risparmio ri-
spetto a Telecom di circa il 20%
e fuori dalleoredipuntaconIn-
fostrada si spendono 690 lire,
con un risparmio di circa il
42%».


